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CON LA FACOLTÀ DI MEDICINA, PRIMA AL SUD PER IL CENSIS

L’Università di Foggia fa scuola
al congresso nazionale di urologia

l L’Urologia universitaria del Policlinico di
Foggia, Direttore il Prof. Giuseppe Carrieri,
Presidente della Società Italiana di Urologia e
Preside della Facoltà di Medicina dell’Uni -
versità di Foggia, è protagonista al Congresso
Nazionale della Società Italiana di Urologia,
evento di punta in ambito urologico, in corso
a Sorrento.

Due interventi chirurgici di altissima spe-
cializzazione sono stati eseguiti nelle sale
operatorie dell’Urologia del Policlinico e tra-
smessi, in collegamento live, in diretta na-
zionale al Congresso SIU, permettendo a
urologi di tutta Italia di assistere in tempo
reale alle innovative procedure. I profes-
sionisti Prof. Gian Maria Busetto e Dott.
Nicola d’Altilia, della Struttura di Urologia
del Policlinico, hanno effettuato due inter-
venti di chirurgia mininvasiva d’avanguar -
dia, rispettivamente, una enucleazione con
laser ad olmio (HoLEP) per il trattamento
dell’iperplasia prostatica benigna e una col-
posacropessia robotica (CSP) per la corre-
zione del prolasso degli organi pelvici fem-
minili. Queste procedure rappresentano l’ec -
cellenza della moderna chirurgia urologica,
poiché permettono di intervenire con la mas-
sima precisione e sicurezza, riducendo al
minimo il trauma chirurgico e i tempi di
recupero.

“La partecipazione al congresso SIU con
interventi trasmessi in diretta è motivo di
orgoglio e testimonia la competenza, l’in -
novazione e la qualità clinica che carat-
terizzano la Scuola Urologica del Policlinico
di Foggia”– evidenzia il Commissario Straor-
dinario del Policlinico Dott. Giuseppe Pa-
squalone

“Siamo particolarmente orgogliosi che
l’Università di Foggia sia protagonista di un
appuntamento scientifico di così alto livello,

che riunisce esperti di rilievo nazionale e
internazionale nel campo dell’urologia – di -
chiara il Rettore dell’Università di Foggia
Prof. Lorenzo Lo Muzio. Eventi come questo
rappresentano non solo un’occasione di con-
fronto scientifico, ma anche un momento di
crescita per la nostra comunità accademica.
Desidero ringraziare il prof. Giuseppe Car-
rieri, i colleghi del Dipartimento di Medicina
e Chirurgia e i professionisti coinvolti per
l’impegno con cui contribuiscono a conso-
lidare il ruolo dell’Università di Foggia come
centro di eccellenza nella ricerca e nella
formazione medico-specialistica"

“L’impiego delle più avanzate tecnologie
laser e robotiche conferma l’Urologia di Fog-
gia come centro di riferimento nazionale ad
altissima complessità” – conclude il Prof.
Giuseppe Carrieri, preside della facolta di
Medicina dell’Università di Foggia.

I sanitari in collegamento da Foggia
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INTESA PER 30 MILA TONNELLATE

Raccolta pomodoro
gli scarti destinati
alle centrali biomasse

l Prevenire gli incendi dovuti alla combustione dei
residui delle piante di pomodoro a fine ciclo e contribuire,
in questo modo, a mantenere l’aria respirabile e a con-
tenere i rischi di ulteriori roghi nelle aree rurali. È questo
l’obiettivo del Protocollo d’Intesa promosso da ARPA Pu-
glia-Dipartimento di Foggia e Provincia di Foggia sot-
toscritto da CIA Agricoltori Italiani Capitanata assieme
alle altre organizzazioni agricole e a cui hanno aderito,
inoltre, coltivatori, imprenditori singoli e associati che
producono pomodoro. L’accordo, inoltre, coinvolge diret-
tamente le industrie di trasformazione, quelle di com-
postaggio e di produzione di energia, i Vigili del Fuoco, le
Forze dell’Ordine ed Enterra Spa, la società a cui spetterà
il compito di ricevere e trattare fino a 30mila tonnellate di
residui delle piante di pomodoro coltivate in tutta la pro-
vincia di Foggia. Gli agricoltori potranno conferire di-
rettamente il materiale presso lo stabilimento Enterra (in
questo caso, verrà loro riconosciuto un corrispettivo di 5
euro a tonnellata) oppure richiedere che sia la stessa

impresa a oc-
cuparsi diret-
tamente sul
campo di
estirpare,
raggruppare,
triturare e
trasportare i
residui senza
alcun costo
per il coltiva-
tore. L’ARPA
fornirà sup-
porto tecni-
co-scientifico
per la corret-
ta gestione

ambientale di tutte le operazioni e sarà suo compito mo-
nitorare l’efficacia delle attività e gestire i dati relativi alle
segnalazioni olfattive. Soddisfatti il presidente e il diret-
tore di CIA Capitanata: “Si tratta di un’intesa molto im-
portante, destinata a diventare un modello di buone pra-
tiche ambientali e prevenzione degli incendi anche per i
prossimi anni”, hanno dichiarato Angelo Miano e Nicola
Cantatore. Provincia di Foggia e Comuni della Daunia
diffonderanno i contenuti e le informazioni relative all’ac -
cordo. Le organizzazioni agricole si impegnano a diffon-
dere la buona pratica agricola e ambientalmente corretta
tra i propri associati, informandoli della stipula del pro-
tocollo di intesa e del servizio di raccolta delle piante a
fine ciclo; si impegnano, altresì, a invitare i propri as-
sociati a separare le piante dalle plastiche. Gli impren-
ditori agricoli si impegnano a evitare la combustione dei
residui delle piante del pomodoro a fine ciclo e a separare
le plastiche dalle piante del pomodoro a fine ciclo, rag-
gruppandole per la successiva raccolta e trasporto me-
diante un servizio di intervento organizzato dalle indu-
strie di compostaggio o recupero energetico. Le industrie
di trasformazione del pomodoro, che stipulano contratti di
coltivazione del pomodoro con i coltivatori o le associa-
zioni, devono inserire nei contratti l’invito a non pro-
cedere alla combustione delle piante a fine ciclo. Le in-
dustrie di compostaggio si impegnano a ritirare gratui-
tamente le piante del pomodoro a fine ciclo inserendole
come strutturante nei propri cicli produttivi. I Vigili del
Fuoco, qualora dovessero intervenire per eventuali in-
cendi di stoppie con piante di pomodoro con altro ma-
teriale, si impegnano a chiamare le Forze dell’Ordine qua-
li la Polizia Municipale per l’applicazione delle azioni
sanzionatorie. La Polizia Municipale si impegna a inter-
venire tempestivamente e, nel rispetto di quanto previsto
dalla legge, ad applicare le sanzioni previste ai trasgres-
sori del reato di combustione illecita di rifiuti a carico di
chiunque appicchi il fuoco a rifiuti abbandonati o de-
positati in maniera incontrollata in aree non autorizzate.
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L’ITALIA VIRTUOSA PIÙ DELL’EUROPA, MA CONTINUA A CONSUMARE 
MATERIA VERGINE. IL SETTORE DEI RIFIUTI DA COSTRUZIONE RAGGIUNGE 
L’81% DI RECUPERO, SUPERANDO GLI OBIETTIVI UE . I VOLUMI ESTRATTIVI 
AUMENTANO, CON CANONI IRRISORI E CAVE DISMESSE SENZA RIPRISTINO

Riciclo e cave
Il bivio dell’economia 
circolare 

PRESENTATI
I DATI
SULLE
ATTIVITÀ
DEL SETTORE

C’è un settore dell’economia circolare italiana 
che cresce in silenzio, lontano dai riflettori, e 
che oggi mostra più di ogni altro la distan-
za tra potenzialità e politiche industriali. È 
quello degli aggregati riciclati provenienti 

dai rifiuti da costruzione e demolizione: oltre 83 milioni 
di tonnellate l’anno, con l’81% avviato a riciclo, ben oltre 
l’obiettivo europeo del 70%. È un risultato che raccon-
ta la capacità delle imprese italiane di innovare e di co-
struire filiere industriali solide, ma che si scontra con un 
limite evidente: i materiali ottenuti da questo processo 
hanno ancora pochi sbocchi di mercato, soprattutto nel-
le infrastrutture e nei lavori stradali. In altre parole: pro-
duciamo materiali riciclati, ma non li utilizziamo.

Lo ha ribadito anche Anpar, l’Associazione Nazionale 
dei Produttori di Aggregati Riciclati, che a Ecomondo ha 
celebrato i suoi 25 anni di attività e ha riportato al centro 
del dibattito una domanda semplice, ma decisiva: come 
si costruisce un vero mercato della circolarità? «La sfida 
non è più solo tecnica ma culturale e normativa» ha sot-
tolineato il presidente Paolo Barberi. Serve una cornice 
stabile, incentivi all’uso, criteri chiari e una committen-
za pubblica che scelga consapevolmente materiali rici-
clati nelle opere. È qui che si gioca la partita.

Ed è su questo terreno che si inserisce il rapporto 
Cave 2025 di Legambiente, presentato anch’esso a Ri-
mini, che racconta l’altra faccia della stessa medaglia. 
In Italia le cave autorizzate sono diminuite negli ulti-
mi anni (oggi 3.378, meno della metà rispetto al 2008), 
ma allo stesso tempo sono aumentati i volumi estratti: 
+18,5% di sabbia e ghiaia, +92,5% di calcare. Si estrae di 
più, e si paga pochissimo: in alcune regioni meno di 50 
centesimi al metro cubo, per un gettito pubblico che non 
supera i 20 milioni di euro. Se si adottassero tariffe simi-

dendo una legge quadro moderna, standard uniformi, 
Valutazione di Impatto Ambientale obbligatoria, recupe-
ro delle cave dismesse e incentivi all’utilizzo di materiali 
riciclati. La tecnologia c’è, le imprese pronte pure: serve 
una politica che decida in quale direzione vuole andare. 
E la direzione è chiara: l’economia circolare non è solo 
recupero di materia, è pianificazione territoriale. È com-

esaggio, suolo, ecosistemi, risorsa idrica, con un impatto 
maggiore proprio nelle aree più esposte alla siccità e al 
rischio desertificazione. Al tempo stesso, la Puglia ha 
dimostrato – ad esempio nei progetti di rigenerazione 
urbana e nelle grandi opere dei fondi PNRR – di saper 
introdurre modelli circolari: nel riuso dei materiali, nei 
capitolati, nella progettazione pubblica.

li a quelle britanniche, si potrebbero generare fino a 66 
milioni di euro l’anno.

Il quadro è chiaro: si continua a consumare materia 
vergine quando è già disponibile materia riciclata. E qui 
il tema, da nazionale, diventa immediatamente meridio-
nale.

La Puglia e il Mezzogiorno sono territori ad alta sen-
sibilità ambientale. Le attività estrattive incidono su pa-

È qui che si gioca la partita delle politiche industria-
li del Sud: dare priorità agli aggregati riciclati rispetto 
agli inerti di cava, valorizzare le esperienze già presenti, 
costruire filiere che generino reddito e lavoro senza con-
sumare il territorio. Per Legambiente, la riforma è ur-
gente. «Non è accettabile che un settore con impatti così 
rilevanti sia ancora regolato da un decreto del 1927», ha 
dichiarato il direttore generale Giorgio Zampetti, chie-

prendere che il valore non coincide più con l’estrazione 
ma con la rigenerazione, con la capacità di chiudere i ci-
cli, di restituire invece che consumare. Il Mezzogiorno, 
con tutta la sua fragilità, può diventare laboratorio di 
questa transizione: non periferia, ma avamposto. Perché 
il futuro dei territori non si misura solo in chilometri di 
infrastrutture costruite, ma in quanta terra siamo riu-
sciti a risparmiare per chi verrà dopo di noi. (m. mas.)
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EFFICIENZA, RISPARMIO 
ENERGETICO E 
CRESCITA DELLE 
RINNOVABILI NON 
SONO SOLO SCELTE 
AMBIENTALI, MA LEVE 
DI COMPETITIVITÀ: 
PERMETTONO DI 
RIDURRE LA SPESA 
DI FAMIGLIE E 
IMPRESE, ATTRARRE 
INVESTIMENTI E 
RAFFORZARE IL 
PROFILO INDUSTRIALE

Nel 2024 la produzione 
di elettricità da fonti 
rinnovabili in Italia ha 
superato i 130 miliar-
di di kWh, raggiun-

gendo il 49% della generazione 
nazionale. Un dato che avvici-
na il Paese all’obiettivo fissato 
dal Piano Nazionale Integra-
to Energia e Clima: arrivare al 
70% entro il 2030. Ma la stessa 
Relazione sullo Stato della Gre-
en Economy 2025, presentata a 
Ecomondo, avverte: nel primo 
semestre del 2025 le nuove in-
stallazioni di fotovoltaico ed eo-
lico hanno registrato un rallen-
tamento (-17%), complice la fine 
degli incentivi del Superbonus 
e alcune frenate regolatorie re-
gionali.

Eppure, dentro questo qua-
dro complesso, il Mezzogiorno 
continua a rappresentare il mo-
tore della transizione energetica 
italiana. Puglia e Basilicata ac-
cendono cantieri, sperimentano 
nuove soluzioni e si candidano a 
diventare laboratori industriali 
della decarbonizzazione. La Pu-
glia resta la regione guida per 
produzione da rinnovabili. L’e-
olico continua a crescere, così 
come il fotovoltaico che negli 
ultimi due anni ha visto un for-
te aumento dell’autoconsumo 
domestico e delle imprese. A 
Brindisi è entrato in funzione 
il parco eolico Mondonuovo, 53 
MW capaci di alimentare oltre 
50mila famiglie. In provincia 
di Foggia, area da sempre stra-
tegica per il fotovoltaico, avan-
zano i progetti di agrivoltaico: 
pannelli installati su terreni 
agricoli senza sottrarre super-
fici coltivabili, ma integrando 
coltura e produzione energeti-
ca. È il caso degli impianti di Ce-
rignola, dove le aziende hanno 
scelto di lavorare fianco a fianco 
con agronomi e università. Sul 
mare, Taranto resta un simbo-
lo: l’impianto Beleolico, primo 
parco eolico offshore italiano, è 
un riferimento per le future in-
stallazioni nel Mediterraneo. Un 
segnale importante in una città 
che continua a cercare nuovi 
equilibri tra industria, ambien-
te e lavoro.

La Basilicata sta costruendo 
un percorso diverso, più con-
centrato sulla programmazio-
ne, sull’uso delle aree industria-
li esistenti e sull’innovazione. 
Nel territorio lucano è in fase 
di sviluppo la prima Hydrogen 
Valley, un distretto dove pro-
durre idrogeno “verde” da ener-
gia rinnovabile per alimentare 
attività produttive e mobilità 
sostenibile. Intanto la Regione 
ha individuato aree idonee per 
nuovi impianti fotovoltaici e 
avviato accordi  per accompa-
gnare comuni e imprese nella 
realizzazione di sistemi di au-

Il vento
della transizione
Puglia e Basilicata
laboratori green

toconsumo. È una strategia che 
punta a crescita e tutela del pa-
esaggio, evitando le cosiddette 
“cattedrali energetiche” isolate 
e fuori scala.

La transizione non procede 
però abbastanza velocemente: 
tra il 1990 e il 2024 le emissio-
ni sono calate del 28%, ma per 

rispettare gli obiettivi europei 
al 2030 servirà ridurle di un ul-
teriore 15% in soli sei anni. Un 
ritardo che pesa in un anno – il 
2024 – segnato dal record di 
3.600 eventi climatici estremi, 
quattro volte rispetto al 2018.

Il tempo, ormai, è un fatto-
re determinante. Efficienza, ri-

sparmio energetico e crescita 
delle rinnovabili non sono solo 
scelte ambientali, ma leve di 
competitività: permettono di 
ridurre la spesa energetica di 
famiglie e imprese, attrarre in-
vestimenti e rafforzare il profilo 
industriale di territori che han-
no già pagato un prezzo alto in 

termini ambientali. Puglia e Ba-
silicata, oggi, stanno indicando 
una direzione: energia pulita, 
pianificazione condivisa, filiere 
territoriali. Non la corsa senza 
criterio all’impianto più grande, 
ma la costruzione di un model-
lo che tenga insieme economia, 
paesaggio e comunità. (m. mas.)

IL SUD
CHE
CAMBIA 
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CAPITANATA
Il ministro Piantedosi
a Foggia per i 30 anni
della Fondazione antiusura

l Ci sarà anche il ministro
dell’Interno, Piantedosi, alle
celebrazioni per i 30 anni di
attività della Fondazione
Buon Samaritano di Foggia.
Il 30° anniversario della sua
attività sarà celebrato con un
evento pubblico dedicato alla
solidarietà e al contrasto
all’usura nella provincia di
Foggia.

«Un’occasione per ripercor-
rere tre decenni di impegno
concreto accanto alle persone
più fragili e per rinnovare
insieme il senso di una scelta:
essere presidio di giustizia e
di umanità», spiegano dalla
Fondazione Buon Samarita-
no.

L’incontro si terrà domani
alle ore 17.00 presso il Teatro
“Umberto Giordano” di Fog-
gia con afflusso entro le ore
16.40. L’appuntamento, dal ti-
tolo “Trent’anni di scelte co-
raggiose”, sarà introdotto da
un video celebrativo che ri-
percorre le tappe più signi-
ficative della storia della Fon-
dazione - dalla nascita nel
1995 per volontà dell’Arcidio -
cesi di Foggia-Bovino, alle
campagne di prevenzione, ai
progetti di educazione finan-
ziaria e di legalità, alle co-
stituzioni di parte civile.

Seguiranno gli interventi
su “Sovraindebitamento delle
famiglie e contrasto all’usura:
esperienze in campo e pro-
spettive future”, moderati
dalla giornalista Antonella
D’Avola, con la partecipazio-
ne di: Mons. Giorgio Ferretti,
Arcivescovo di Foggia-Bovi-

no e Presidente del Comitato
Promotore della Fondazione
Buon Samaritano; Luciano
Gualzetti, Presidente della
Consulta Nazionale Antiusu-
ra; Maria Grazia Nicolò,
Commissario Straordinario
del Governo per il coordi-
namento delle iniziative an-
tiracket ed antiusura; Giu-
seppe Cavaliere, Presidente
del consiglio direttivo della
Fondazione Buon Samarita-

no. Le conclusioni saranno
affidate al Ministro dell’In -
terno Matteo Piantedosi «la
cui presenza rappresenta un
segnale importante di atten-
zione istituzionale verso un
territorio che da trent’anni
combatte, grazie anche
all’impegno della Fondazio-
ne, l’usura, il sovraindebi-
tamento e le nuove forme di
povertà che minacciano la
coesione sociale», sottolinea-

no dalla Fondazione foggiana
che in questi anni ha assistito
numerose famiglie ed azien-
de.

Parteciperà all’evento an-
che l’attore Michele De Vir-
gilio, che interpreterà un mo-
nologo inedito ispirato ai te-
mi della solidarietà e del ri-
scatto. L’iniziativa si svolge
con il patrocinio del Comune
di Foggia e l’ingresso è libero
fino ad esaurimento posti.

FOGGIA Il
ministro
Piantedosi
torna nel
capoluogo
daunio a due
anni dalla
firma del
patto per la
sicurezza e la
legalità

.
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